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Nuovi particolari sull'operazione « Cobra 77 » dopo le rivelazioni di « Sunday Times » 

Anche i fascisti dietro 
i piani contro l'Angola 

L'ufficio di Dakar che prepara l'aggressione e la centrale parigina del merce-
nariato - Delle Ghiaie lavora per Savimbi - Il FLEC recuperato dai francesi 

JIOMA — Il Sundai/ Times 
ha rivelato domen.ca cne 1 o-
perazione «Cobra 77» contro 
l'Angola, già denunciata il 2<i 
lebbraio dal presidente Neto 
e prevista per il .settembre-
ottobre di questo anno, e sta
ta preparata con la collabo 
razione dei .servizi segreti 
francese (SDECE) e tedesco 
(BND). 

I nostri lettori hanno già 
potuto documentarsi, attra
verso queste colonne, sull'in
treccio di provocazioni contro 
l'Angola indipendente che v.e-
ne ordito in Europa. Oggi 
siamo in grado d: fornire al
tri particolari sul coinvolgi-
mento franco tedesco, sulla 
partecipazione di paesi afri 
cani dipendenti da Parigi e 
sulla partecipazione dell'inter
nazionale nera alle provoca
zioni contro l'Angola. 

Afferma il Sundai/ Times 
che tutta l'operazione « Co
bra 77 » viene organizzata a 
partire « dall'ex-colonia f ran-
cese del Senegal ,>. Ebbene 
siamo in grado di rendere 
noto l'indirizzo dell'ufficio se
negalese dove sono m corso 
di preparazione ì piani di ag
gressione: 58, rue Carnot, Da
kar. Si t rat ta dell'ufficio afri
cano (sede Eura/rtca. una ri
vista di comodo) di una or
ganizzazione francese legata 
all 'internazionale nera, e con 
diramazioni in Europa e Afri
ca, per il reclutamento di 
mercenari e per attività poli
tiche e militari contro l'Afri
ca indipendente. E' insomma 
la filiale africana di uno dei 
più grossi centri di provoca
zione che operano con la col
laborazione dei servizi segreti 
francesi la quale, ultimamen
te. è stata impegnata nell'o
perazione di salvataggio del 
regime di Mobutu, nell'attac
co alla Repubblica del Benin 
e nelle ;-ìovocazioni contro 
la provincia angolana di Ca-
binda. Si t ra t ta della stessa 
organizzazione, di cui su que
ste colonne abbiamo già avu
to occasione di parlare, che 
opera sotto la direzione del
l'ex agente del gaulliano re
semi Focvart, noto con lo 
pseudonimo di Monsieur Char
les. 

E" all'ufficio parigino dì 
questa organizzazione che la 
capo, tra gli altri, il FLEC 
(il sedicente Fronte di Libe
razione dell'Enclave di Cabin
da» che. secondo lo stesso 
Sundau Times, ha un ruolo 
importante nel piano «Cobra 
77». Il FLEC che alla fine 
dello scorso anno sembrava 
ormai liquidato ha improvvi
samente riacquistato forza ed 
iniziativa all'inizio di febbraio 
allorché è avvenuto un cam
bio della guardia ai suoi ver
tici. Un incontro in Belgio t ra 
il dittatore zairese Mobutu e 
Monsieur Charles a metà gen
naio. è stato la causa della 
liquidazione del dinaente del 
FLEC Luizi Ballu e del consi
gliere presidenziale Bisengi-
mana Rvvema e la loro sosti
tuzione con uomini più fidati 
come Jean Da Costa, ex uffi
ciale francese, che il Sunday 
Times denuncia ora come un 
«gente dello SDECE, e come 
Nimy Mayikika Ngimbi. nuo
vo consigliere presidenziale di 
Mobutu. Da allora l'attività 
del FLEC. alla quale è. o co
munque era fino a poco tem
po fa. prepasto il colonnello 
Prévost dello SDECE, si è 
Intensificata: sono vertigino
samente aumentat i i riforni
menti di ormi, è cresciuta la 
tuia attività militare nella pro
vincia di Cabinda. L'ultimo 
at to di questa escalation, che 
costituisce una delle tappe 
della operazione « Cobra 77 >*. 
e s ta ta poi la costituzione a 
Parigi, con il beneplacito del 
«overno francese che pure ha 
rapporti diplomatici con l'An
gola. di un sedicente governo 
In esilio. 

L'altra organizzazione con 
un ruolo di punta nell'opera 
zione u Cobra 77 > è poi la 
UNITA di Jonas Savimbi che 
durante la guerra di .izure.s-
sione zain>sudafncana contro 
l'Angola operava di concerto 
A! còrpo di spedatone sudafri
cano e clie. tutt'og-»;. gode 
del sostegno attivo del gover
no di Pretoria tannato e ri
fornito di tecnologia nuclea
re da Parigi e da Bonn mal-
erado lembareo dell'ONU» 
che mette a sua disposizione 
arm:. mezzi e b is . di Narri: 
b.a. L'UNITA ha ossi i suoi 
più importanti uffici europei 
• Parisi e a Monaco d; Ba
viera. feudo di Srrauss. 

Nella capitale francese u«. i 
UNITA ha un grosso ufficio . 
ì cui singoli membri godono j 
di coperture diplomatiche da i 
pai te di paesi «amici della 
Francia » come Zane e Tu- ' 
nisia e il cui dirigente e un | 
uomo di rango piuttosto eie- | 
vato. Si t rat ta infatti del vi- | 
ce miniatio degli Esteri del- ! 
l'organizzazione, John Ka-
kumba. che gode della coper
tura diplomatica fornita da 
uno dei paesi a incani mag
giormente dipendenti da Pa
rigi. la Costa d'Avorio di Fe
lix Houphouei Boigny. Quel
lo .ste.-v.so Houphouei che il 
22 maggio scorso e volato a 
Ginevra per un incontro ri
servato con il premier razzista 
sudafricano, Johan Vorster. 
Come è noto gii Stati africa
ni non hanno relazioni diplo
matiche con il Sudainca raz
zista, ma questo non impedi
sce a certi regimi francofili 
di mantenere strette relazio
ni di collaborazione con Pre
toria. Vorster, parlando ve
nerdì al parlamento sudafri
cano, ha potuto affermare 
che le relazioni tra Sudafri
ca e Costa d'Avorio sono «so
lide ». 

Del sostegno che l'UNITA 
riceve per la sua lotta con
tro l'Angola indipendente ab
biamo avuto la ventura di 
parlare, nel corso di un re
cente viaggio, jn quegli am
bienti parigini che sono die
tro tut te le provocazioni con
tro l'Africa indipendente. Ec
co. casi come sono riportate 
nei nostri appunti, le risposte 
ottenute ad un paio di do
mande. 

— Chi aiuta la guerra di 
Savimbi contro la Repubbli
ca Popolare di Angola? 

«I l Sudafrica naturalmen
te. questo lo sanno tutti . E' 
noto anche il sostegno di cer
ti ambienti francesi, compre
se società e banche con inve
stimenti in Angola. In Germa
nia un aiuto importante gli 
viene dal parti to di Strauss. 
ma Savimbi ha molti amici 
anche altrove, a Londra, a Li
sbona ecc. ». 

— E in Italia? 
« No. non ho informazioni 

sui suoi rapporti con ambien
ti italiani. Mi risulta comun
que che un italiano, di cui 
però non ricordo il nome, ten
ga collegamenti tra la base 
di Savimbi in Namibia e l'ap
partamento di Chipenda a 
Kinshasa ». (Chipenda è un 
ex dirigente scissionista del 
MPLA che oggi gode della 
protezione di Mobutu - ndr). 

Lei sa niente dei rapporti 
che intercorrono tra Savimbi 
e ambienti italiani di destra? 

« No ». risponde, e cambia 
subito argomento. 

Di questi rapporti invece è 
informato il governo angola
no che ha pubblicato, all'ini
zio di quest 'anno sul giornale 
Angola e Africa Austral, una 
notizia assai precisa e peren
toria: « L'agenzia Agniter — 
scrive il giornale — è uno 
dei più attivi e meglio or
ganizzati centri del neofasci
smo europeo che appoggia 
'.UNITA con denaro raccolto 
tra gli ex coloni d'Angola. 
Esistono stretti contatti tra 
Savimbi e Stefano Delle 
Chiaie un neofascista italiano. 
vice direttore deWAnginter 
fondata nel 1963 con l'appog
gio delia PIDE ». 

L'operazione « Cobra 77 » 
come si vede abbraccia dun
que un arco assai vasto di 
forze e tra queste vi è l'in-
ternazioiiale nera, (con in pri
ma persona la sezione italia
na) che proprio alla fine del 
'76 ha definito, nel congres
so di Barcellona, ì suoi ob
biettivi prioritari: 1) oppor
si alla crescita delle forze di 
sinistra in Europa meridiona
le. 2» lavorare al rovescia
mento de: rapporti di forza 
determinatisi in Africa do 
pò le vittorie rivoluzionarie di 
Angola, Guinea-Bussau e Mo
zambico. Non può sfuggire. 
dunque, e le nuove rivelazio
ni sul piano «Cobra 77" ne 
sono una u ' tenore conferma. 
l'oggettiva convergenza tra la 
politica di certi governi euro
pei e l'opera di sovversione 
delle centrali nere e del mer-
ce.nar.ato. E' stato, del resto. 
io stesso Giscard d'Estaing ad 
affermare con una inquietan
te parafrasi dei due punti del-
i'mternazior.ale fascista, che 
« la sovversione in Africa può 
avere conseguenze sia per la j 
Francia che per l'Europa •>. i 

Guido Bimbi 

La denuncia di Neto 
Il 2ti febbraio scorso il presidente della Repubblica Popo

lare di Angola, Agostinho Neto. ha denunciato per la prima 
volta, davanti al corpo diplomatico accreditato a Luanda. 
l'esistenza de! piano « Cobra 77 ». Dopo avere elencato 18 ba
si militari predisposte dal governo zairese per l'aggressione 
all'Angola il precidente Neto ha cosi ccnt .nuato. «Ci sono i | | 
giunte informazioni seccndo le quali e in preparaztene una 
operazione militare con i! nome di codice « Cobra 77 ». Essa 
sarà realizzata da elementi che noi conosciamo bene: tutt i : 
fantocci del FNLA, de! FLEC oltre che mercenari. Questa 
operazione diretta centro l'Angola è prevista per settembre-
ottobre di quest 'anno ». 

;< Il piano prevede una operazione di grandi dimensioni 
con la partecipazione dell'aviazione, d: veicoli blindati e di 
forze navali. Obiettivo principale: all'inizio la provincia di 
Cabinda. poi l'operazione si svilupperà verso la parte meri 
dionale del nostro territorio. Noi conosciamo ì responsabili 
di « Ccbra 77 ». Non voglio citare tutti ì nomi. Mi contenterò 
di rendere noti que'.h dei responsabili delle operazioni mili
tari a Cabinda. quelli che fanno parte del cosiddetto « Stato 
maggiore generale 3 » Colonnello Pierre Mutomo. ufficiale 
di Stato maggiore generale formato a Saint-Cyr in Francia 
e a Fort Bragg negli Stati Uniti: Colonnello Mike Brown. 
un americano che si trova in Africa con una sezione di trenta 
uomini: Colonnello Johnscn. anch'egh americano, che, nel 
'66'67. era maggiore dei berretti verdi americani e coman
dava ìe operazioni antiguerriglia in Bolivia (all'epoca in cui 
fu ucciso Che Guevara - ndr ) : Colonnello William Thompson. 
responsabile degli elementi della 82. divisione aviotrasportata 
americana che comprende 1.200 uomini ». 

« Queste informazioni noi le comunichiamo a titolo di pri
mo avvertimento... ». 

DALLA PRIMA PAGINA 
Parigi 

attentati 

Aperta in un clima di violenza l'ultima settimana elettorale 

L'ex primo ministro turco Ecevit 
sfugge a un attentato a Smirne 

Cinque i morti per le due esplosioni a Istanbul - Ferito anche un italiano - Due
cento le vittime negli ultimi diciotto mesi - Incerto il responso delle urne 

ISTANBUL — Una serie di 
gravi at tentat i e di atti di 
violenza hanno caratterizzato 
l'inizio dell'ultima sett tmana 
precedente le elezioni politi
che in Turchia, che avranno 
luogo domenica 5 giugno. 

Cinque persone (due elettri
cisti. un addetto ai bagagli. 
un impiegato delle ferrovie 
ed uno sconosciuto sono il tra

gico bilancio di due esplosioni 
avvenute entrambe ad Istan
bul. la prima nella stazione 
ferroviaria di Silkeci. la se
conda, a distanza di mezz'ora, 
nell' aeroporto internazionale 
di Yesilkov. I feriti sono circa 
quaranta, fra cui un ufficiale 
italiano, il capitano Danilo 
Colucci, che si accingeva a 
ripartire per l'Italia dopo aver 

Sulla stampa di Bucarest 

Positivi i commenti 
romeni sui colloqui 
Ceausescu-Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — La visita del 
Presidente del Consiglio An-
dreotti trova positivi apprez 
za menti nei commenti dei 
giornali di Bucarest. I collo
qui dei giorni scorsi sono va
lutati non soltanto come « pre
zioso contributo » allo svilup
po delle relazioni fra Italia 
e Romania, ma come un va 
lido esempio di collaborazione 
internazionale, al servizio del
la sicurezza e della pace. 

Romani!?Libera osserva che 
i colloqui e i documenti sot
toscritti « hanno dimostrato 
con forza che quando esiste 
una volontà politica recipro
ca. quando ì dirigenti dezli 
Stati si ispirano a zìi inte
ressi fondamentali dei loro po
poli. m queste condizioni le 
diversità degli ordinamenti 
sociali non soltanto non rap 
presentano un ostacolo sulla 
strada della collaborazione 
ma a! contrario e occasione 
di diversificazioni' degli sforai 
per rendere stabili relazioni 
di tipo nuovo tra gli S t a t i ) . 

L'or2.ino del PCR. Sc.nteia 
scrive che 11 risaltati fecondi 
della visita del primo mmi 
stro italiano sono stati salu
tati calorosa mente dall'opimo 
ne pubblica del paese -. e ri
leva che ili incontri romeno-
italiani hanno posto m ••*.: 
denza i il corso ascendente 
nei rapporti bilaterali, «ni 
piano colitico, economico, tec
nico scientifico. culturale e in 

altri campi, nello spirito della 
dichiarazione solenne comune 
sottoscritta a Roma nel mag
gio del 1973 ». 

Il giornale sottolinea quindi 
le prospettive aperte alla « in
tensificazione della collabora
zione, anche sui mercati ter
zi. in importanti settori eco
nomici come la costruzione 
di macchine, la metallurgia. 
la chimica e la petrolchimica. 
i settori minerario e petroli 
fero •*. 

Il quotidiano della gioventù 
comunista Scintela tmeretu-
lut. in un commento alla < di
chiarazione sulla collaborazio 
ne italo-romena nei campo 
delia gioventù ». scrive che 
essa pone nella giusta valu
tazione •» il ruolo eccezionale 
delle giovani generazioni del 
mondo di o-rgi e la esigenza 
di una migliore conoscenza e 
collaborazione tra i giovani • 
Manifestando fiducia nel pos 
sibile adempimento di questa 
esigenza, il giornale riporta 
l'affermazione del Presidente 
Ceausescu sui risultati della 
visita del Presidente And reo: -
t i : .« Sono convinto che otter-
remo progressi molto più fi-
stanziali nello sviluppo della 
coopcrazione economica e nel
lo stesso tempo nel campo 
della scienza, della cultura. 
degli scambi a vari livelli 
e anche tra la popolazione 
dei nostri paesi >. 

Lorenzo Maugeri 

PER LA SECONDA VOLTA NEL GIRO DI SOLO 24 ORE 

NUOVO ATTACCO CONTRO IL MOZAMBICO 
MAPUTO — Per il scvon.de 
giorno consoviitivo. truppe 
rhodesiane hanno violato le 
frontiere con il Mozambico. 
sono penetrate in forze nel 
territorio dell'ex colonia por
toghese e. con il pretesto di 
« inseguire » . guerriglieri 
simtxVbwe delia ZANU. han
no seminato mone e distru
zione fra le popolazioni civili. 

I«* versione ufficiale del go
verno razzista di Salisbury è 
la seguente: .* Proseguendo 
nelle operazioni di insegui
mento. le forze di sicurezza 
hanno attaccato e distrutto 
aitre due basi dei terroristi. 
Alle 8.3*1 di stamane «lune
di» è .-tato lane ato un at
tacco contro la sede del co
mando dei terroristi e con
tro una base !oz:st:ca nella 
regicide di Mapai, 95 km. a 
•ud di Vila Salazar. La ba-
t t , utilizzata come centro di 
«•ntrollo di tut te le incursio 

! ni nella Rhcdesia sudorien 
I tale, e stata distrutta, .n.s.e-
! me con ingenti quantità:.vi 
j d. armi, munizioni, esplosivi 
! ed equipaggiamenti- Nel cor-
| so dell 'operatone, otto ter-
j roristi sono rimasti ucc.si. Le 
! forze rhodos.ane non hanno 
j subito perdite ». 
i Una precedente incursion-1 

I aveva avuto luogo domenica. 
; con un bilancio di venti gu-v-
i ngl .en della ZANU u c s i 
' «sempre secondo fonti di Sa-
| 1-sbury). 
( Un portavoce del ministero 
I della Difesa marambieano ha 
I annunciato che le truppe de. 
I Mozamb.co hanno lanciato 
I una controffensiva, aooaiten 
' do due aerei e un elicottero 
! Ha precsa to inoltre eh»? i 
I rhodesi.m.. domenica, Kinn.i 
: bombardato per nove o . \ a 

ìntermitteni. . . la ci.'.a «1: Chi-
cualacuaia «situata a; fron
te a V'.Ia Salnzar» Oggetto 

i d; attacchi aer t . •» ter-*-*-".* 
ì M I M s:u:e a ne "ne Chitanze » 
! Nuanedz.. nella provincia d. 
i Gaza, oggetto g.a di nume 

rose .ncursion.. I rhodes.ar.: 
! hanno impiegato bombe di-
i rompenti e al napalm, can-
j noni e truppe aviotrasporta 
I te e paracadutate. Gli attac-
i chi sono stati « i più grossi 
; fino ad ora in quella rez o-
j ne ». Domenica, le operazio 

ni terrestri, dopo un prolun-
' *ato bombardamento, hanno 
' avuto iniz.o all'alba, cioè al 
i le set. e sono proseguite ft-
j no alle 13. 
j Secondo alcuni osservate***. 
• A Salisbury. i due attacchi so 
I no stati organizzati da: r«z 

zisti per « influenzare -> 1 
i colloqui in corso a Maputo 

fra il capo della ZANU. Ro
bert Mugabe. e due diploma* 

i tici occidentali, l'ambasciato-
I re americano in ZambiA Ste

ven Love e il so'.tosezretar.o 
britann.co a*-*li Esteri John 
Graham E.sn. hanno trascor
ro cinque g.orni a Sa'.isbu 
ry per discutere con esponen-
:. delle comunità b.anca e 
nera .n Rhodesia il problema 
de. passaggio del governo 
nelle mani della maggiorar. 
?JÌ, afr.cana. Non si vede tut
tavia che tipo di < inf.uen-
za " tali attacchi potrebbero 
a»ere. dato che essi sembra
no confermare proprio la te-
s. di Mugabe. secondo cui 
con i razzati e .natile rrat 
tare. 

Gli attacchi di domenica e 
lunedi ^ono gli ultimi di una 
i mza ser.e. Secondo il go
verno mozamb.cano. i rhode
siani hanno violato la fron
tiera 150 volte negli ultimi 
14 mesi, cioè da quando es
sa è stata chiusa in seguito 
alla crescente ostilità fra 1 
due governi. 

trastorso in Turchia alcuni 
giorni di riposo come turista, 
insieme con sua moglie. 

La polizia attribuisce en
trambi gli at tentat i ad una 
setta musulmana che ha nu
merosi membri soprattutto 
nella Turchia orientale. 

Sempre a Istanbul, dopo 
violenti scontri all'università. 
la i»!izia ha. arrestato l'28 
studenti. 

A Smirne. UGO km. a sud di 
Istanbul, l'ex primo ministro 
Bulent Ecevil è uscito illeso 
da un at tentato. Uno scono
sciuto gli ha «parato un colpo 
di pistola, mancandolo. Nel 
corso dell 'attentato o subito 
dopo (le versioni sono discor
di) . è rimas'.o ferito ad un 
ginocchio da un proiettile o 
da una bomba al plastico, 
un sostenitore di Ecevit. M^h-
met Isvan. fratello del sin
daco di Istanbul. 

Dall'inizio della campagna 
elettorale. 4.1 persone sono ri
maste vìttime della violenza. 
Il bilancio sale a duecento 
morti se riferito agli ultimi 
diciotto mes . 

Altre esplosioni sono avve
nute ad Anlalya. sulla cos'a 
meridionale, una in una ban
ca. l'altra davanti alla resi
denza di un esponente locale 
del Parti to repubblicano del 
popolo (di centrosinistra», di 
cui Ecevit .' :1 leader. Poco 
dopo — riff risre l'agenzia A-
natolia - raffiche di mi fra 
sono state sparate contro la 
>ede del Partito n «zinnale 
d'azione, di ultra-destra, olv 
fa parte d'-lla coalizione _ro-
vernativa comporta da quat
tro ra'-'-irupo.irr.enti po'itlci 
Inoltre, presso il villaggio di 
Beysehir. nella Turchia <-en 
tro meridionale, u'i uomo è 
rimasto ucti-o e un a t r o fé 
rito "in ui.o -contro fra so-
s!«-n.tori d>̂ l Partito delia z u 
st.zia del primo ministro Su 
>:man Demirei e del P a r v o 
del! i salv V'ii n.iZ.on'tle td: 
'ie->tra. niemb,"o anch'esco del 
la e )a;.7ione go.ernatlva» 

E' in questo < ima d: v.o-
lenza chi' .': p.»e.-e s. avvia 
alle elezioni I prono-.* io. .-o.io 
cauti E" noto ciie •> r:ror.-o 
al voto è stato a.it.e.nato d: 
quattro rr.e.si. attraverso un 
accordo fi» Demi re" »-d Ecv 
vi*. allo s(o;xi d.rrr.ar.Vo 'il 
dare al p»e-e un zov'-j-.-.o 
stabile <: a pace d. risolvere : 
gravi prob'ern. po'::> .. *.%. 
norme, e -oca :• 18 per centc 
di .-illazlon-'* a'in io. cine ni: 
"ioni e mezzo di rì.s-vr i i ' i t i . 
catt vi rapporti ron la Grt-r.a. 
sospensione dezli aiu' i m \ : 
*.ar: I*SA. Drohlema d. C-pro 
irr;.-ol*o. guerr -1 a enie.r .^a. 
repr-v-.t " i i v.vta f- 'o ' i 
S: lernv tu*"av.j < he il re 
i-ponso delle uri . - s i . a n 
certa 

Nelle prect-den*: elez OIÌ del 
14 o':obre lf-TÌ. .1 partito di 
Ecevi: conquisto 1RS ^ezzi alla 
Camera, co;- la niagg.oran/a 
relat.va. Ma. t ranne un breve 
Teriodo in cui il leader re 
pubblicano popò'are :"".i pr.rr.o 
ministro. :! Partito delia avi 
s:iz.a «di destra». ,iur a'.'T.do 
raggiunto ":1 secondo pasto 
con 149 sezz:, è r.usc.to a for 
man- i: governo con l'appog
gio de: par.it: della salvezza 
<4S *egg:» della fiducia «13i 
e nazionale d'azione <3t. Q-n! 
è. ora la DTO=pett:va° S. ri
tiene che F.ce*."r guadagnerà 
altri vot. ed al:r. «eggi. ma 
gari f:no a s ' a r a r* la *ns* 
gioranza assoluti Ma riusci
rà a formare un governo s u 
bile? Nessuno osa dare una 
risposta netta II futuro della 
Turchia resta incerto e 
oscuro 

Polemica fra 
Tunisi e Tripoli 
per le ricerche 
petrolifere nel 
Golfo di Galles 

TRIPOLI -- Guerra dei co 
municati fru Libia e Tunisia 
per la questione dello sfrut
tamento delle risorse della 
piattaforma continentale nel 
Golfo di Gabes e delle tr.-
vellazioni petrolifere in at to. 
su incarico libico, da parte 
di una piattaforma ameri
cana. I termini delia questio
ne sono noti: fra i governi 
della Tunisia e deila Jamahi-
nya. Ubica e insorta una con
troversia circa ia delimita
zione dei confini nelle acque 
del Golfo di Gabes. dove 
alcune settimane addietro la 
piattaforma italiana Scara
beo IV aveva avviato lavori 
di trivellazione e ricerca pe
trolifera su incar.co delle au
torità libiche. In seguito al
l'insorgere della tensione I; 
b.co-tunisina. sono giunte in 
quelle acque miv. da guerra 
dei due Pae-i. e a quel punto 
da parte italiana si e rite
nuto più prudente far riti
rare lo « Scarabeo IV >> 

Di questa decisione si so 
no rammarica:: i hb.ci. ••<* 
me ha di«-h:ara*o di recente 
in una sua (onferenza stani 
pa a Roma. .1 premier d: Tr: 
poli Jalloud. :'. qua:e s: e 
detto anche « addolorato • per 
.1 tat to che la questione del 
lo « Scarabeo - abbia f:n:to 
con :! ritardare la cor.c.usio 
ne del.accordo generale di 
coope.Mzione e.or.omu-a ita 
Io iib.co. Ja.loud ha de* te» .h'-
.; problema de.la n.att «torma 
continentale •<.".<•".! -.-.-..-1 •• -. 
in qiian'o s. t r a f a d: «< que 
terntor.a. i l.b.ch»- sa"..-- qa i 
.. la Tunis.a ha avanzato 
pretese so.o dopo < ne .-: e 
.-co->erto .1 oetroli;) Ha quindi 
auspi- .«*o :. r.".j. '.iod'\.o <S a 
rabVo 

I.i'.ii.*.» aero volendo pro-e 
.r.;..'' .-m/.a ..1-i.iz.o le tr.ve. 
la/:o.i . .e ,iu:or. 'a ..o.cne 
natila- e-ìli .u.--"'. i-i a -. ordo 
*")ii j . i . i .-e '.-•'a a.r.er e *r.n. 
la cui p.a't t:or:ii i gal.eg 
e.an'v '• 2, i:i\» qua" . ' ) j ior 
ni :.'. v.r.U- a .qu* ri-. Gr> to 
d. G J V I pt-i r.prendere 1 la 
vori A q i .-to punto si e 
avuta la reaz.one :un:s:n.'-. 
dappr.ma .« 1.vello d. pole 
rr...hv d. ^ . tn ip i . q.i ndi •.on 
una inizia*.-.a del governo 

Dopo una e m i o n e del con 
s g..o de. m.m.-:r. .n:^*t.. un 
pò:tavoce d e ni n:s 'c .o de2 . 
esteri d. Tun_-. — negando a 
accusa d: Gv**re a fua t o - in-
tim.dazioni mii. 'ar. • —ai'ier 
m« che .a pia*:aformi --e :n 
s:a.!a*a in zoni d. sovran.tà 
tun.s.na ... .>. nronur.c.a p-r 
un rarbi t regz.o m'errutzio-
nale > su"a delim.taz.on^ del
le acque ierritor.ali nella zo
na. rifiuta la politici «dei 
fatto comp.uto .> e chied; 
qu.ndi la sospensione del. a*. 
tiv.tà della piattaforma «me-
ricana. 

Da parte l.bica. una nota 
uff:c aie h i respinto le « pre 
tese > timi.-.ne. affermando 
che le tr.vellazion sono m 
corso .n una zona d. mare « 
120 Km. a nord d: Za*va: ie t 
ta costiera !ib:?ai t- a 220 Km 
dalla costa tunisina, vale a 
dire in una zona che Tripoli 
ritic.ie inequivocabilmente 
sottoposta alla sua sovran.tà. 

nazionale prenda dei'.li u.«pe
gni precisi per alleviare l'in
debitamento (calcolato a cir 
ca 180 miliardi di dollari) dei 
paesi poveri e si orienti • ad 
una modificazione nelle strut
ture dell'economia mondiale 
e dei rapporti mterna/ionali ». 

Cyrus Vance. che è mterve 
nuto per primo nella seduta 
pomeridiana, ha ripreso que 
sti appelli affermando subito 
che •» un fallmento della con
ferenza non può essere accet
tato » e che bisogna Te «re 
« un nuovo sistema internazio
nale dominato dall'equilibrio. 
dallo sviluppo e soprattutto 
dalla giustizia ». 

Kgli ha riconosciuto tutta
via. implicitamente. le ìilfi-
coltà di raggiungere un ac
cordo in questi tre VÌVIÙ 
quando ha detto che sarebbe 
già un successo la decisione 
di continuare sia il dialogo 
che la trattativa e dunque 
di evitare la rottura. A que
sto punto egli ha illustrate) 
la posizione americana sui 
tre punti controversi e M«Ì 
quali un accordo appare .in
cora problematico, e cioi' il 
trasferimento delle risorge, il 
problema delle materie pn 
me e quello dell'energia. 

Trasferimento delle *i*nrse 
— L'aiuto allo sviluppo deve 
venire da paesi di\ersi e «!a 
canali diversi, pubblici e pri
vati. e i paesi socialisti 111 
dustrializzati dovrebbero par
teciparvi. Gli Stati Uniti, dal 
canto loro, sono favorevoli sia 
all'aumento del capitale (iel
la Banca mondiale, sia a par
tecipare a un programma d; 

sviluppo delle fonti d'en?rgia 
nei paesi del Terzo Mondo. 

iilfllerie prime» — K" neces
sario trovare un accordo Ira 
produttori e consumatori per 
stabilizzare il prezzo delle 
materie prime e soprattutto 
per evitare la fluttua/ione 
delle entrate che i paesi in 
via di sviluppo ricevono at
traverso l'esportazione di ma
terie prime. 

Energia — Gli Stati Uniti 
sono favorevoli a misure che 
garantiscano ritornimenti v-
curi. il risparmio delle lisci
ve energetiche e la sostitu
zione progressiva del petro
lio con altre energie. La prò 
sperità del mondo, ha conclu
so Vance. poggia su prezzi 
stabili e approvvigionamenti 
sicuri. 

In attesa di conoscere la 
reazione dei paesi in via di 
sviluppo è necessario fare il 
punto della situazione. Un 
gruppo di paesi del Terzo 
Mondo ha già fatto capere 
che il trasferimento delle ri
sorse previsto dai paesi ric
chi verso i paesi -xiveri non 
produttori di petrolio non ù 
garantito e chiedono 4 miliar
di e mezzo di dollari all'an
no per cinque anni come laci-
litazioni di credito e un inve
stimento di Mo milioni di dol
lari all'anno per tre anni nel
la ricerca di fonti di encr ' ia 
nei loro paesi. Il problema 
è di fissare delle cifre pre
cise. cosa che i paesi ricchi 
non vogliono fare e che nem
meno Vance ha fatto nel suo 
discorso di ieri. Tutto il grup
po dei 1!) paesi in via di svi
luppo chiede inoltre che il va
lore delle loro esportazioni di 
materie prime sia garantito 
contro le fluttuazioni «prin
cipio fin qui rifutato «lai pae
si ricchi e ieri accettato in 
linea di massima da Vance) 
e che gli accordi sull'energia 
vengano raggiunti in questi 
tre giorni, senza rinvìi e sen
za ripiego su altri organismi 
vecchi v nuovi (Vance ha 
parlato invece di un prolunga
mento eventuale della tratta 
ti va). 

Rimangono inoltre .*row 
controversie sul valore (Itile 
materie prime nmi cnergeti 
che e sulla e reazione di un 
fondo compensato™» ad esse 
destinato, sull'impegno per un 
piano decennale di ^viluppo 
dell'infrastruttura in Urica e 
infine sulla soluzione del co 
lussale debito ilei paesi **> 
veri di cui ;i\t-v.« parlato <<>n 
insistenza «1 segretario s*< ne
ra le dcllONl . 

Secondo notizie di buona 
fonte :I gnip|>o degli >>tto p< e 
si ncclii avrebbe- fritto ieri 
sera ai 1!» pae-i 1:1 '.in di 
^vilup-H) le seguenti pro;y>-te: 
con>uìta/:oni regolari nel « t-
ture dell'energia tra paesi 
produttori e paesi consuma 
tori «il ci.e tenderebbe [.ere") 
a prolungare 1! dial"!*'» -cii'a 
f idare accordi preci-i e a 
mettere in opposizione 1 -•.<»—i 
in via di sviluppo pro'i r t on 
ci |K-trolio e quelli non pio 
duttoru. creazione m linea di 
print ipio di lai ioii'io ' «cnura-
destinato a >:ao:!i//«-rc il cor
so delle materie pnm* : -.a-
ranzia del mantenimento del 
poti re d'acquisto dei i»..e-1 
produttori di materie"* *>nme; 
distribuzione di un miliardo 
di dollari ai pae>: p.u j'oven 
' .a e.fra e con-.derata in . -o 
ria» come * aiuto sperale * 
al di la degli altri tra-n'eri 
menti di risorse: studio ir ter 
nazionale per <a creazione- di 
un sistema ci. stabilizza none 
delle entrate derivanti dalle 
esportazioni; esame del pio-
blema del debitei dei paesi 
in via di sviluppo. 

Processo 
parti. La sfilata è chiusa dal 
l'avvocato dello Stato Paolo 
Di Tar>ia che rappresenta al 
processo (parte civile) il go 
verno, il ministero dogli In 
terni e il ministero della Di
fesa. nonché l'ex capo della 
polizia Angelo Vicari, perché 

tra l'altro ai golpisti viene 
imputato di aver tentate» di 
rapite .nell'ultima fase del 
disegno eversivo, nel 11174. 
l'alto funzionario. Questa è 
forse la prima notizia buona 
in un processo che si presen 
ta difficile e che si apre già 
minato da manchevolezze, la
cune. conflitti che durante la 
fase istruttoria ne hanno con
dizionato lo svolgimento. Con
dizionamenti che hanno finito 
per restringere l'area di in 
dagine dalla quale, a forza, è 
stata espulsa la parte più in 
teres>ante. quella che M ri le 
risce all'attività del cosiddet
to « SII) parallelo», scoperto 
dal giudice istruttore Tarn 
burino a Padova. Tra gli im 
pittati, in verità, vi sono ut 
fidali che con quel super Sic! 
golpista li.inno avuto a che 
fare ( F r a n i v i o Nardella. A' 
mos Spiazzi. Ugo Ricci) ma 
il loro ruolo è assolutamente 
ridimensionate) rispetto a 

! quello che l'inchiesta eli P.ido-
I va aveva loro attribuito. 

Il compito più importante 
! che 1 giudici hanno davanti è 
i proprio questo: leggere nelle 
I cai-te per risalile oltre !a sen 
! tenza istruttoria del giudice 
I tulliano Fiore. ->c «ivate nelle 
' deposizioni «li oltre -"Il testi 
ì (a cominciare dal precidente' 
j del t'onsiglio \ndi-totti. ilal-
j l 'e\ presidente' elelì.i Repuh 
I blica Saragat. dall'i \ iniin-
! stro della Diie-a T.ma-M> per 
I scoprire le conlradiiizaiui. per 
1 trovare gli spiragli 1 he per 
I mettano di lare hue compie 
• ta .Andare a monte per ri 
I costruire la mappa delle re-
I spoiisahilita a tutti 1 livelli 
j Spetta a chiesta e urte d'<is 
I sise un preci*-!) compito, iti 
I dividuare. de'tuiiiciare e colpi 
! re anche sul piano "indizia 
I rio alle radili la inala pianta 
! clic Ila dato 111 questi anni at-
I tentati, stragi. cospirazioni 

contro la Repubblica. Il Pae
se ha dato la sua (erma ri 
sposta agli eversori e conti
nua ancora a ciarla di fronte 
a rinnovai, pu1' se diversi 
attacchi alla democrazia II 
processo dovrebbe lai* sentire 
che le istituzioni funzionano. 
che sono in sincronia con la 
coscienzii civile. 

Per arrivare a questo risul 
tato il cammino è molto Imi 
go. Una piccola avvisaglia 
delle difficoltà che lungo il 
cammino processiiile si in
contreranno c'è'- stata ieri. 

Ha iniziato l'avvocato Ni
ght). difensore da sempre dei 
fascisti, il quale ha sostenuto 
che Pietro Henvenuto e- Flio 
Massagrande non dovevano 

| essere dichiarati contumaci 
j perché ' notoriamente » sono 
I rinchiusi nelle carceri .spagno-
j le e nei loro confronti è stata 

avanzata ima riehiesla di e-
stradizione «la parie eie-Ile au
torità spagnole. Iniziativa 
«propagandisti! a . tanto per 
rompere il ghiaccio. 

I Men altra consistenza l'ope-
j razione che hanno invece leu 
I tato altri ditenson. anche se 
I apparentemente le loro richie-
I ste avevano l'aria «li essere 
; solo doveio.se. non molto im-
I portanti, anzi addirittura di 
I routine. L'avvocato Rinaldo 
I Taddei difensore del colon-
! nello della Forestale Luciano 
j Hi iti. arrivato in aula in Ict-
I tiga perché verserebbe in 
! «condizioni psico-fisiche «li 
1 sastrose * (secondo il difeiiso 
I re è dimagrito quaranta chili 
j durante la detenzione). ha 
i chiesto che il suo assistito 
I fosse sottoposto ad una jH'ii-
{ zia per accertare le sue reali 
I condizioni e soprattutto se 
I fosse in grado di intendere <• 
j di volere appieno, se cioè 
j capisse o meno, quanto .««•-
! cadeva intorno a lui. Subito 

dojM) .incile i legali di Sal
vatore Pecorella. Giacomo 
Micali/10. Amos Spiazzi. Ma 
rio IJottari hanno sollecitato 
una visiti» medica 

Il motivo vero della richie-
ì sta non aveva nulla a che 
, vedere con il dichiarato iri-
! tento umanitario (tirare fuo-
j ;i dal care» re chi versa in 
I gravi condizioni • 
I I.«> SCOJM) era un altro se 
! una perizia «licc-se che 'ino 
[ degli imputati non ne-ce- a 
j capire bene clic co*;i sue. e-
j de. la Corte- si troverebiK-
I di Ironie al!<« IH-I issila di \ a 

giiure- se sia {Pts-ihi'f o meno 
mandine avanti n dibattimi 11 
to. Per il codice- italiano ciu 

' «• incapace eh intender»- r di 
t voi» re non può essere proce s-

-ato I)tin«itit ! 1 uzMtiva di 
' tiri*iva avee.,! l'ohi-ttivo di 
' far sa tare- il p-<«( - ' i Kce-r 
! to questo e stato solo il pn-
] ino tentativo, altri ia se gui-
; ranno »• di varia natura. Già 
' dd ii'iii, giorno 1:1 « ui co

mincerà il ruoio de-iie- e-cce-
i /ioni. 

A qi.-sto pieno -assaggio • 
, la Cori»- :ia ns;>..sto con cle-

1 .s.o-.t • ..::,! (amerà di con 
' sigilo di 1:101.1 ila hqu.dato 
! la faccenda. Per gli arre-tati 
; in Spagra e *'ato detto « lie 
, agi: atti eie. protes-o non n-
i sulta dove si trovino, per i 
[ «malati » e- stato rilevato che 
! e-ssi -iinu presenti in aula e 
i clic un'ampia do-_um-.Tilay.one 
I medica p-rmctte di valutare 
1 le loro condizioni - i i / a dovc-r 
• ricorrer» ad un'altra nenzia 

Università 
_:li ..Ululi im-. ,n i i tulli la 
• iiiiliiiii. 

I."llll|iriiili|tll\ il.l. |"t i>. è .111-
rln•. Lille !•- licitile c t ic / l t i l l l . 
-•>|irJllllllit 1 i l ltur.ilc. Itili.1 <|llr-
-l.i - | K * - j inni -olii 11r 1 > 1111 < e lo 
- Ic - - i . limili 10 ili I . I I I K J I I ili 
I | I I . Ì IMIO 1--1 1 1.1 .1--.11 I I I I I I H I I , 
111.1 rrc.i fi-iiire |ir«ifi—-nm.ili 
. i rr j i i he. 1-11.1 li .1 i|iii-lli- ili 
«•riili» .inni fa. i- -— -mente - -
m-ii lf ir it 11I1 IMI oli |iri-|i.n.i|e. 
\r--1111 ruii-i-leii l i- |n ii_.-rc--K -i 
è neiilii pei n ò rlie ri__n.trd.i 
r.uimi-iitu di l.iuic.ili | i rn\e-
nii-nli 1I.1 f.inumile <I|H-I . I I* ' 11 
rnnl-i ' l i i ic: .« riprova i In- il 
!.i--ij juo -iiuv.i -olu .1 riti «• 

uià favoliti), \111lare- .«vanii -11 
ipie-lii sir.id.i. per ra-c^iiiii'ii «e 
iiifmt' la soppressione ilei va
lori- l('<_.«li- ilei titolo, e'' una 
vera lieffa per -ili -liiili-nli. pi-i
le' fami-ilic. per l'intiero l'.ii'»c. 

I.'iniii'j strada spria è quel
la ili liatli'i'si per la riipi.ilifi-
c.i/ione ilell'l nivei'siià. Ciò 
e-orrispoinle a^li inleri-s-i ee-
nt'i'.ili del Paese; ma la e'l.i»«i' 
opi'iaia. e le forze- flit* voslio-
1111 f-pi iim-riii' la fnnzioiii' ili-
rinciite nazionale. Mi-lriii'inln 
• pii'slo interesse ^l'in-ralf -o-
>li-ll'liiuo alleile il prn|il'io pilli
lo ili si-l.i. La ililaiaziom- in
disi 1 imuiaia (IcM'l'nivi'i -ita 
non ha nii-nle ne ili r.i/ion.ile 
né ili rivoluzionario: è unti 
pilla lalilirii'.i ili ilisocrupa/io-
iii'. ili lima il.il lavino manua
li-. ili pei imitisi- fruiti .i/inni. 
Cello, hi-iiiin.i alimentari- il 
iiinli-niilii ili -rii'ii/a e ili !«T-
nie-a ili-ll'ititerii prores-o et-o-
nomiio ni'H'iuiin-li'ia. nelF.i-ii i-
i-oltiua. nel ler/iario. .1111111-11-
lamlo ro.'i il liisoiinii ili lavino 
-i-inpie piò ipialilii.ilo. Ma d ò 
non sj ottiene li a-foi m.iinlo 

I I nivei-il.'i in un pairlii'iiiiio. 
I I ilr.imin.i ilella i l i -m (ii|i.i/ii>-
iii' giovanile -i .ifliimt.i 1 il.in-
1 i.nulli un nitiivo tipo ili -v l -
llllipn l'roiiiimiro. non ini euli-
\.nulli le i - ( i i / umi pei una 
quali Ile Lini ca. I .1 pi i '"iuiH' 
nella l n i M i - i l à ilei iva. |ii-ro. 
min -olii il.ili.1 i l i -mi iip.i/iinie. 
ma .nulli ' il.il pei in.imi 1* ili 
• lille leu/c Impilo stanili tra 
l.iMuo manuale e inlelletlu.ilr-
in lei mini e ninnimi 1, ma to
pi.ilttilln ili -ii-iu r / / . i . ih 11 ill-
_:i)ilà " s,i, i.ilr. di I-.II 1 j , - | ,1 

\ 1111 .il e. ili l imiti ,i ipie-la 
-ilu.izioiii'. l'iilea ilei mimein 
rllill-11. è polle un |)l iilill-m.l 
il l-nluliile. s | , || , re- , tn | i i i i 
i l i 'H'l It-s-s. ;im-|ie ila p.u li' ilei 
suoi più arei i imi crit ici: mn 
l l l ' l l ' l ll*s*s 1,1 p i . l l l i l i l - . l / i i lUI ' _!-!-

r.inli-ri- un pn-|n ili l.ivoni ad 
onni llllÌM-1 sil.iriii. i-o-ii-rlié il 
ralrolo ilei » numi'io rl i iu-o » 
rorrispoiule al 1-.1I1-0I0 ilei fali-
l>ì-ii_.nn inn-i i lei .ilo utile. \ l -
t i i Pai-si i-uiopei oiii i l i-nl.i l i 
li.uino il immi l l i eli in -n mn 
inni 1 ie- imio .ni exil.ne né l i 
ilisiii-i-iipa/ioui- inli-llellii.ili-. né 
l.i rirliii-st.i ilei l i lolo: dalla 
Gi-riiiauia — ail e-einpio - uli 
e-i-liisi si ilifliiiiilmiii in l 'ni-
\ ci -ila sii-.inieie tra in i le ita
liane. 

Ciò non siunitii.i eh,- un pro-
lileina ipi.iiililalivn non si po
ne. Ciò -ii: nil ir.i rlie non r 
vero i-In- Ita l'alluali' ili-ni m -
1.i/ione, ita la lenileii/,i all^ 
alnili/inni- ilei vaimi- li-naie del 
lilolo e il intuirlo eliiu-ii --
i-In* nessuna forza pul i t ici pro
poni- — non vi si.i un'altra 
-traila, scria e reali-l ie.i. 

Pi-ri-iò noi .tv ai i / iamo la pro
posta ili 1111.1 rifinii).1 i iuivei-
sjt.n ia in cui è .nulle compre-
s.i Lille.1 della ptn^i.imiiiazioni-
e un prillili avvio ad e--a. Ali-
liiamo sentilo elle, nella C0111-
mi--i i ine i-tru/iiini- del Sen.ilo. 
.1 (pie-l.i 1111-I1.1 |iropii-la il <•'-
11.lime (lei Mine oliielt.i. pei la 
DC. clic qui vi s.liclilie un 
ili-el inii l ie: poii lié |ioli eliln-
i-oinparire in ipie-la prii|ni-in 
un quali In- l imile lilla liln-ilà. 
(.In- -n i - i i Ila ipu-s|.i iiliie/ioiu-? 
Mv iileiilemeule ne--ltln>. i|il.ni
do amili- ila p.n le della P( sj 
-n-lieiie rln- non è po--iliili-
pen-aie 1 In- la peli culli.ile t ir i 
nu-ilii'i -11II.1 pnpol i/iinie. »*--
-nul l i nià Ira le più alle di-I 
mollilo. pn--a 1--111 .un'in .1 
.umilili.il.1 a il i- ini-ni.1. 

L* eviili-nte rln- la lidi i la 
di i-s-ere medii i è limil.it.t dal 
Lillo elle aveie una ipianlilà 
-pi iiiiii-il.it.i di n u d i l i è .1*-
-unli i e pei i i iui l i i i e per 
-.Il l 'Mnlli. i l i pazienti e pei la 
-iiriclà III I suo iii- ieme. .*•«• 
poi la mi du ina e la -mic ia 
i ln \e- -c i i i . I I K I . I I I ' . ionie è ra-
-!Ìiiiu-v ole \nl i - ie. ver-o la pre
venzioni- delle raii-e ili maial
ila r . i - -mdi l , i M I I I I I I I . I più 

• l i d i n l e . I l quale l i lnr là -A-
1.1 mai quella di diventali- nie
llici la -p i - e della r i t l l r l l i -
\ i l . i l pi r inni pulci poi e-cr-
1 il.in- la piopii . i priifi---iiini-. 
e «liti it-.t 1-1 ad I I I I . I ipial-ia<i 
ali la . i l l iMlà in riti lii-nuna 
impalale tulio dai-rapo? M-
I1.1 iii-.i è il Li -ni: mi di -pr-
1 1.1I1-I1. ipi.inlil . i l i \ . imciile 11111-
I.ilnlc ina in libili sin iclà l i -
iitilalit l-i.inii »'--i nudic i ii r.ir-
|>i litici i l . allra 111-.1 e il d i -
11II11 alla i- lri i / i i i iu . alla «utili
tà. alla 1 imii-ccii/. i . Oue-lo 
e il veni e inalili.ilo d i f i l le di 
I l l u d a — e liiiiil.imeiitn del l ) 
lil ieilà - - pi f in i | i i -n;n.i hal
li 1-1 

l'i tini .1111111,11 e — 1 i i l l t l l l l ipi l -

— \l| i t | t l l l f |i.Olile dal r i -ol-
\ I T I - le i i i - i ' pili - empi i l i , ma 
un In- pili -1 .lllil.llii-e. *-i pilo 
un linoni i o • i m i In - l i n / n |n r 
il I i. ipnli ln in ti 11 lini i.llc del
la 1I1-I1 ili i i / inin- tlcpli - lu i l -n-
li 111.1 • III Unii -I pilo Olir
li! Il- -iiln i m i r . ip i i t r i . i di 
limivi - i d i Niin\e- -i-tli -uno 
-l.ilc .ijicrlt : ma -pi - -n . > io 
non I1.1 ai-:ni.iiii la fusa o r -
-o I i n i i f - i t . i pili aii l i i lu- r 
1111• nuli-, p i r i l i t il p i i -nu. i l r 

d m c u l i - - i i i i l l - l d c r . l i l i p . l s -

»."Z5Ìi". pi rrlu- m.iin .ino lihri 
•* .-iltr«*/7.iliirc. pi-rrlié - - tata
ra - -1 traila tlt pine impri--
•(• 1 In nti lar i , -p.nlol iui ha r i -
• urti.ilo i l 1 .i-n ili Itnliiirii.i : 
">'• mila -ludi 11I1. di 1 111 -olo 
lii-nt.iiiiil.i 1 i rc i emil iani , in ru 
lli- -ili altri veiiniiiiu da n ; iO-
111 -pi—-11 -iiperilnl.ili' di I ni-
M 1-1I.1. talora -l'iiiivuoli-. L j n -
t In- vicino .1 Hdliiiiii.i I Ferra
r i . Mitili 11.1. Pannai r i -nn«n 
I in \er - i là -olliiilitiwii-ioii.ilf-. 
l'i-n^n.i proniaiiiui.iri' n i l " ' 

La programma/inni- è — 1I1111-
ipu- — una ni-t i-s-ilà Ma. più 
ol i le . il Iilnlllelll.t da r i -n|-
\ i re 1011 il i n n r i i f i i tlelcnili-
tl.ililt- delle for/t- tiri la t i l l l i l -
ra è ipi'-llo di fare delle I rii-
vcr-ilà — rullìi- di l i i l l r le i-l i-
l i l / ioui culturali — -truinciiti 
rln- allravi-r-o la «« n-n/.i i'"ii-
Ir i l iui- i ami al compilo ncne. 
r.ile di lilii-ra/ioiie iiiii.ina. I n 
•pie-la liatiasli.i di qualità Sta 
il V I T O impenno delle farxf-
più avanzale della - o e i H i . 
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